
 

 

Soprintendenza Archivistica per la Liguria 
Repertorio di fonti sul patriziato genovese 

scheda n° 306 compilatore: Andrea Lercari 
famiglia: Grimaldi Oliva 

Altre forme del nome: Oliva 
Albergo: Grimaldi  
Titoli: Patrizio genovese, ***signore di Sant’Angelo (Puglia), duca di Terranova,  signore di Rocca Grimalda, ****
Famiglie aggregate (solo per le famiglie capo-albergo) 
Feudi: Sant’Angelo (Puglia), Terranova, Gioia, Gerace (Calabria), Rocca Grimalda (Monferrato) 
Arma gentilizia: «fusato di argento e di rosso» 
 
Nota storica: La famiglia Oliva, documentata nelle cariche pubbliche a partire dalla nmetà del XIV 
secolo, fu aggregata all’albergo Grimaldi nel 1448, assumendone le armi e lo stemma, ma mantenne 
un’identità precisa. Nel 1528 gli Oliva furono, con gli altri Grimaldi, ascritti al Liber Civilitatis e 
nell’albergo di cui la loro famiglia era stata posta a capo. 
Battista Grimaldi Oliva fu Geronimo fu Gregorio fu un esponente di spicco del patriziato genovese filo 
asburgico e acquisì numerosi feudi: Sant’Angelo in Puglia, il ducato di Terranova, il principato di Gerace 
e la Terra di Gioia, la signoria di Rocca poi chiamata Rocca Grimalda ***** 
Il primogenito, Giovanni Francesco, sposò *** Spinola, sorella del celebre marchese Ambrogio 
 
Pasquale Grimaldi, secondogenito di Battista, ebbe Rocca Grimalda, **** 
 
Nicolò di Giacomo cavaliere gerosolimitano e commendatore di Siena fu ambasciatore dell’Ordine di 
Malta presso il papa e presso l’imperatore Rodolfo II. Federico Federici ricordava come il sovrano gli 
avesse concesso il privilegio per la sua famiglia di inquartare le armi dei Grimaldi con le insegne 
imperiali, apporvi il cimiero aperto e altri onori «... come che fusse gran soldato e capitano essercitato in 
molte guerre in tempi de nostri padri ....». Il fratello, Agostino, era ricordato da Federic come un «... 
nobilissimo gentilhuomo morto pochi anni sono ...». 
La famiglia Grimaldi Oliva si stinse con Maria Benedetta (Lilla) figlia di Battista Grimaldi Oliva, la quale 
sposò Giovanni Battista Grimaldi fu Pietro Francesco. Nel 1797, divenuta unica erede del feudo di Rocca, 
lo cedette alla figlia Maria, moglie di Paolo Gerolamo Pallavicino. 
 
Archivi parrocchiali di riferimento:  
 
Opere manoscritte generali: A. M. Buonarroti, I, pp. ***; A. Della Cella (BUG), cc. ***.; A. Della 
Cella (BCB), I, pp. ***; F. Federici, cc. 47 r.-48 r.; O. Ganduccio (BCB), I, cc. ***; G. Giscardi, II, pp. 
***; Lagomarsino, ***; Manoscritti Biblioteca, 169, cc. ***; G. A. Musso, n° ***; G. Pallavicino, I, cc. 
***; M. Staglieno, Genealogie di Famiglie Patrizie Genovesi, I, cc. *** 
 
Fonti archivistiche specifiche:  
Complessi archivistici prodotti: Carte della famiglia Grimaldi Oliva feudataria di Rocca Grimalda, 
riunita in sessantacinque unità datate dal 1501 al 1819, sono comprese negli “Archivi Grimaldi” confluiti 
per successione in linea femminile, attraverso i Grimaldi e i Pallavicino, nel complesso archivistico 
privato Durazzo Giustiniani di Genova.  
 
Fonti bibliografiche generali: C. Bitossi (1990), pp. ***; C. Bitossi (1995), p. ***; C. Cattaneo Mallone 
di Novi, pp. ***; G. Guelfi Camajani, pp. ***; A. M. G. Scorza, Le famiglie...., pp. ***; C. Sertorio, p. 
180; F. B. Sopranis, p. ***; V. Spreti, I, pp. ***. 
 
Fonti bibliografiche specifiche: Gli Archivi Pallavicini di Genova, II, Archivi aggregati. Inventario, a 



 

 

cura di M. Bologna, in «Archivio della Società Ligure di Storia Patria», n.s., XXXV/II (1995), pp. 198-
218, anche in Pubblicazioni degli Archivi di Stato, (Strumenti CXXVIII), Roma 1996. 
 
 


